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■ Il “Molo14” 
«Un’occasione di crescita 
per tutti, non solo                    
per i quattordicenni!»

A 
prima vista la giornata del “Molo14” 
sembrerebbe un’occasione di crescita 
solo per i quattordicenni che, 

numerosi, ogni anno, giungono a Bellagio 
da tutti i punti della nostra diocesi per 
ritrovarsi intorno al Vescovo Diego e vivere 
un momento di conoscenza e di ripartenza 
verso una fede matura. In realtà, come 
con una lente di ingrandimento, più si 
guarda con attenzione a questo momento, 
più si possono scorgere all’interno dello 
scenario diversi attori che, con ruoli più o 
meno appariscenti, vivono questa giornata 
pur sempre da protagonisti. È il caso dei 
catechisti che da lontano sognano i loro 
ragazzi, preparando per loro un  cammino 
che sia quanto più signi$cativo… è il caso 
di oltre cento animatori che mettono a 
disposizione tempo ed energie per far sì 
che la giornata del Molo, e in particolare 
le attività di gioco, siano per tanti 
quattordicenni l’occasione per sentirsi 
Chiesa. Abbiamo dunque pensato di dare 
voce a chi non si sente il protagonista 
principale della scena (ruolo che 
riconosciamo essere del Signore) ma che, 
con la sua presenza, rende questa giornata 
occasione di comunione ma soprattutto di 
crescita personale. 
Abbiamo ascoltato molti catechisti a 
Bellagio; queste sono le parole che più ci 
hanno colpito: “Partecipare alla giornata 
del “Molo14” è un momento bello, 
coinvolgente per i ragazzi e anche per le 
catechiste; ha un valore particolare per i 
quattordicenni delle comunità più piccole 
perché li apre ad un’esperienza di confronto 
e di condivisione. Nonostante non tutte le 
catechiste fossero partite con ottimismo 
per la paura di vivere una giornata caotica 
e magari poco costruttiva, tutte si sono 
dovute ricredere di fronte ai ragazzi 
che hanno collaborato semplicemente 
lasciandosi coinvolgere”. O ancora: “La 
giornata del “Molo14”, per quanto bella, è 
solo l’ultima tappa di un cammino che dura 
ormai da molti anni. Senza di esso anche 
questa giornata perderebbe signi$cato, 
diventando, pur nel suo valore, solo una 
festa. Ogni giorno, come catechisti, ci 
ripetiamo che a noi sta il compito di 
testimoniare ai nostri ragazzi che la fede 
deve essere vissuta nella quotidianità, 
perché poi anche questi momenti diventino 
speciali occasioni per vivere la Chiesa”.
Da non trascurare è inoltre l’apporto, 
preziosissimo, di molti ragazzi dalla 
seconda superiore in su, che magari solo 
qualche anno fa hanno potuto vivere da 
protagonisti la giornata del Molo, e che 
ora con il loro servizio alla Chiesa, hanno 
dimostrato che per loro quella giornata è 
stata davvero l’occasione per “ripartire”.
Nelle parole di Daniele, uno degli oltre 
cento standisti che si sono resi disponibili, 
la testimonianza di come la giornata del 
Molo sia, anche per chi i quattordici anni 
li ha superati da un po’, l’occasione per 
accrescere ogni giorno la propria fede: 
“Una giornata spesa nel servizio, gratuito 
e genuino. Energie ed impegno messi in un 
progetto molto più grande di una qualsiasi 
visione oratoriale o vicariale, in cui la 
presenza di ognuno è essenziale per una 
buona armonia d’insieme, ma inutile se 
presa da sola. Questo è un concetto che 
si respira $n da subito nella preparazione 
del “Molo14”, $n dalle prime riunioni in 
cui ci troviamo per conoscerci tra noi, ma 
anche per conoscere nel dettaglio quello 
che andremo a vivere: ognuno di noi è 
essenziale, ma da solo non avrebbe il ben 
che minimo signi$cato. E anche questo 
è parte della ‘grandiosità’ della giornata 
del “Molo14”... L’altro aspetto bello e 
coinvolgente - prosegue Daniele - è poter 
osservare dal vivo il capitale umano che 
si mette in gioco in questa giornata: non 
mi sto riferendo alla “qualità” più o meno 
alta dei 14enni di oggi, ma semplicemente 
alla loro presenza, al loro sguardo, alla 
loro voglia di vivere, al loro entusiasmo! 
Essenziali nella comunione e entusiasti nel 
presente: per standisti ultra 20enni sono 
sorsate di acqua fresca in un cammino da 
cercatori che, a volte, si fa un po’ arido e 
che ha bisogno di ristoro...”
Ne siamo sicuri: Il “Molo14” è davvero 
esperienza per tutti!


